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RECESSIONE ITALIANA : TRA SFIDUCIA E FALSE SPERANZE . 

"l'Italia è in recessione ", lo comunica Confindustria.  

Il Wall Street Italia scrive : "L’Italia potrebbe essere sull’orlo di una recessione permanente 

caratterizzata da una spirale del debito pubblico andare fuori controllo. Lo sostiene Jack Allen, 

economista senior per l’Europa di Capital”1. 

Le testate giornalistiche ci invadono di informazioni sull'economia Italiana , si parla di recessione , di 

fallimento economico e decrescita del Pil .  

Ma cosa si intende per recessione ? Quali sono le componenti del Pil italiano che soffrono  

maggiormente e necessiterebbero un intervento ? L'obiettivo dell'articolo è quello di analizzare 

oggettivamente le singole componenti del Pil tramite dati Istat , nell'intento di far nascere nel lettore 

interesse e spirito critico verso un argomento che sembra controverso e lontano dalla realtà quotidiana 

ma che invece ha un peso decisivo per il benessere individuale e collettivo del nostro paese .  

-RECESSIONE E PIL  

I due termini ci rimandano alla macroeconomia . 

 Il PIL (prodotto interno lordo ) , lo si può definire come un insieme di componenti economiche (beni e 

servizi nello specifico )che determinano la ricchezza di un paese .  

Y=C+I+G+NX CONSUMI, INVESTIMENTI , SPESA PUBBLICA ED ESPORTAZIONI , sono 

dunque le componenti principali che influiscono sull'andamento economico di un paese e di cui ci 

occuperemo nell'articolo . 

La recessione , come suggerisce la parola stessa , è la circostanza in cui la crescita del paese si blocca e 

i tassi di sviluppo si riducono rispetto il periodo precedente o rispetto gli obiettivi macroeconomici che 

il paese stesso aveva prefissato. 

"La recessione è una fase del ciclo economico, caratterizzata dal rallentamento dell'attività produttiva 

e da un significativo incremento del tasso di disoccupazione. Il ciclo economico si compone di diverse 

fasi: quella della ripresa, dell'espansione, della recessione e della depressione, con il PIL (Prodotto 

Interno Lordo) ed il tasso di disoccupazione che indicano il susseguirsi delle fasi.2” 

 

                                                           
1 Cfr. https://www.wallstreetitalia.com/recessione-permanente-in-italia/ 
 
 
2Cfr. https://www.borsainside.com/finanzainside/recessione/ 
 
 

https://www.wallstreetitalia.com/recessione-permanente-in-italia/
https://www.borsainside.com/finanzainside/recessione/


 

  

-ANALISI DELLE COMPONENTI SECONDO I DATI ISTAT  

Dunque , un ulteriore elemento per la determinazione del Pil , è per certo l'occupazione .  

Il lavoro è ciò che determina spese interne, risparmi e investimenti . A livello generico e logico si può 

comprendere che un tasso occupazionale alto ha come principale conseguenza lo sviluppo economico 

di un paese.  

Più individui hanno accesso al lavoro , più si genera reddito che non sempre si traduce in consumi ma 

vi è buona probabilità che li faccia aumentare o comunque consenta l'accesso ai risparmi e 

all'investimento di un numero maggiore di soggetti economici . Gli investimenti aiutano la nascita di 

aziende e di attività produttive e di servizi, generando ulteriore ricchezza . 

Attualmente in Italia il tasso occupazionale è sceso notevolmente , come mostrano i dati Istat. 

"A febbraio 2019 la stima degli occupati è in lieve calo rispetto a gennaio (-0,1%, pari a -14 mila 

unità); anche il tasso di occupazione scende di poco al 58,6% (-0,1 punti percentuali)." 

 

 

COMPONENTI DEL PIL             ANNO 2019

Settore

Indice di 

riferimento GENNAIO FEBBRAIO MARZO

Lavoro Occupati 0,1 -0,1         ---

Fiducia Consumatori 0,6 -1,2 -1,1

Fiducia Imprese -0,7 -0,8 1

Industria Produzione 1,7          ---       ---

Commercio estero Esportazioni 2,5          ---       ---

Commercio estero Importazioni -4,1          ---       ---

Costruzioni Produzione 0,6          ---       ---

… … … … … 1.1 

tabella integrale https://www.istat.it/it/congiuntura 
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-PREVISIONI E ASPETTATIVE: Dati Ocse e sfiducia delle imprese e dei privati . 

Le prospettive negative evidenziate dalla ricerca statistica ISTAT vengono ,purtroppo ,confermate dalle 

previsione dell’Oecd (OCSE) . 

“La crescita del PIL dovrebbe essere dello 0,9% nel 2019 e nel 2020… 

….Il consumo privato si ridurrà…Gli investimenti delle imprese rallenteranno… 

… Il debito pubblico, che è gradualmente diminuito rispetto al PIL, si stabilizzerà invece ad un livello 

elevato..3” 

 

Dalla ricerca emerge un dato rilevante per l’economia italiana , ovvero la riduzione di consumi e degli 

investimenti . Tale riduzione può essere spiegata analizzando i dati contenuti nella tabella 1.1 .  

Innanzitutto , si evidenzia un calo della fiducia sia da parte dei consumatori che da parte delle imprese . 

La sfiducia deriva dalle politiche economiche adottate nel nostro paese e come sottolineato da 

Confindustria:  

“Un “allarme investimenti” su cui pesa anche l’andamento di quelli pubblici che sono in calo e negli 

ultimi anni si sono costantemente attestati, a consuntivo, al di sotto delle cifre indicate nella legge di 

bilancio… 

….Questo andamento è dovuto ad una serie di fattori. La fiducia continua a scendere, c'è incertezza 

sull'andamento della domanda, anche estera. E poi pesa la mancata conferma del super 

ammortamento e la scarsa funzionalità della mini Ires.45” 

  

  

Ulteriori dati Istat confermano : “Si registrano andamenti congiunturali negativi per il valore aggiunto 

dell’agricoltura e dell’industria, diminuiti rispettivamente dell’1,1% e dello 0,5% 6”. 

 

                                                           
3 Cfr. http://www.oecd.org/italy/italy-economic-forecast-summary.htm 
 
4 Cfr. https://www.confindustria.it/notizie/dettaglio-notizie/crollo-investimenti-privati-2019 
 
5 Approfondimento sulla mini Ires :  https://www.ecnews.it/mini-ires-il-parametro-degli-investimenti/ 
 
6 Cfr. https://www.istat.it/it/archivio/228142 
 

http://www.oecd.org/italy/italy-economic-forecast-summary.htm
https://www.confindustria.it/notizie/dettaglio-notizie/crollo-investimenti-privati-2019
https://www.ecnews.it/mini-ires-il-parametro-degli-investimenti/
https://www.istat.it/it/archivio/228142


 

 

 

 

 

-L’ITALIA IN RECESSIONE E LE RELAZIONI INTERNAZIONALI  

La sfiducia non è un fenomeno limitato . Esso infatti sta rispecchiando anche i rapporti economici 

esogeni al paese . In breve , anche le imprese estere sono poco fiduciose rispetto l’economia Italiana . 

Ma quali sono le conseguenze della sfiducia estera ? 

Sicuramente , essa comporta meno investimenti esteri in Italia . Tale riduzione ha conseguenze 

complesse che è meglio approfondire su testi di macroeconomia . 

 Nonostante la complessità del problema, si può però affermare che, a seguito della diminuzione di 

investimenti esterei, dovuta all’incapacità del sistema finanziario ed economico dell’Italia di garantire 

sicurezza alle imprese, si determina una diminuzione della concorrenza con conseguente blocco della 

competitività imprenditoriale . Dunque la possibilità di sviluppo di nuove strategie economiche e di 

produzione , che potrebbero essere utili per incrementare la nascita di aziende sul territorio e dunque il 

tasso di offerta occupazionale , incontra un ulteriore limite . 

“…è una recessione made in Italy, intervenuta solo negli ultimi mesi che scaturisce dalla scarsa 

fiducia delle imprese nazionali e internazionali, dalle previsioni di un calo degli investimenti in seguito 

al rialzo dei tassi, in cui la crisi dello spread ha un ruolo importante, e agli ostacoli alle assunzioni che 

scaturiscono dal decreto dignità, per esempio, o al blocco di alcune grandi opere…7” 

Bisogna inoltre considerare che lo scenario economico mondiale attuale è in fase di mutamento .  

Basti pensare all’uscita della Gran Bretagna dall’ Europa , i nuovi accordi con la Cina e gli scontri con 

USA .  

Nonostante la grande sfiducia degli investimenti esteri , la Cina , si è mostrata interessata ai porti di 

Palermo e al possibile traffico commerciale delle arance e con l’accordo sulla “via della seta”, l’Italia 

potrebbe trovarsi di fronte a nuove opportunità di sviluppo economico e interazione internazionale .  

 

 

 

                                                           
7 Cfr. https://www.linkiesta.it/it/article/2019/02/14/i-dati-non-mentono-la-recessione-italiana-e-la-peggiore-
deuropa/41072/. 
 
 

https://www.linkiesta.it/it/article/2019/02/14/i-dati-non-mentono-la-recessione-italiana-e-la-peggiore-deuropa/41072/
https://www.linkiesta.it/it/article/2019/02/14/i-dati-non-mentono-la-recessione-italiana-e-la-peggiore-deuropa/41072/


 

 

-CONSIDERAZIONI SUL REDDITO DI CITTADINANZA: come si colloca la riforma nel 

contesto attuale ? 

Che l’Italia sia in recessione o comunque in stagnazione è un dato di fatto . Ma in veste di cittadini non 

ci si può non chiedere come stia agendo il governo e soprattutto se le nuove riforme avranno vita breve 

.  

Il reddito di cittadinanza è al centro di continue discussioni . Ciò che suscita curiosità e spunto di 

riflessione riguarda la reale capacità del sistema italiano di collocare gli aspiranti lavoratori nel mondo 

del lavoro. 

Molti parlano del reddito di cittadinanza come forma di assistenzialismo . Ma lo è davvero ? Quale 

limite presenta in questa fase storica ? 

Secondo uno dei principi della microeconomia l’individuo risponde agli incentivi . Dunque , il reddito 

di cittadinanza potrebbe essere visto come un incentivo volto a spronare i cittadini nella ricerca del 

lavoro8. 

Tuttavia la preoccupazione principale consiste nell’incapacità del nostro sistema di assorbire l’elevata 

domanda di lavoro .  

“Sono 550mila le domande presentate finora in tutta Italia per il reddito di cittadinanza. Di queste, il 

20% proviene dalla Campania. Sono ben 120mila le richieste certificate presentate alla piattaforma 

INPS provenienti dalla Campania, fra Caf e Poste 9“.   

La stagnazione è caratterizzata da riduzione occupazionale . Come fa un paese bloccato, a garantire 

sviluppo e creazione di posti di lavoro? Se neanche gli stati esteri vogliono investire nel nostro 

territorio , quali politiche interne occorrerebbe attuare per garantire almeno gli investimenti interni? 

Saranno le stime future a dare, forse ,risposta a questi quesiti . 

 

- 

 

 

 

                                                           
8 Approfondimento sul reddito di cittadinanza: https://www.redditodicittadinanza.gov.it/ 
 
9 Cfr. https://www.seriebnews.com/2019/03/30/reddito-cittadinanza-napoli-campania-record/ 
 

https://www.redditodicittadinanza.gov.it/
https://www.seriebnews.com/2019/03/30/reddito-cittadinanza-napoli-campania-record/


 

 

 

- POSSIBILI SOLUZIONI : ci sono ancora speranze per il nostro paese ? 

Definito il quadro generale della recessione del 2019 , passiamo all’analisi di alcune ipotesi sulle 

strategie che il Governo potrebbe attuare nell’intento di bloccare o diminuire i tassi di inversione dello 

sviluppo economico .  

Lorenzo Rocco, economista dell’università di Padova, spiega che “l prodotto interno lordo è diminuito 

dello 0,1% nel terzo trimestre e dello 0,2% nel quarto trimestre 2018. Una condizione che, oltre a 

incidere sui redditi e sul lavoro, potrebbe avere ripercussioni anche sulle finanze pubbliche…10” 

Fra le sue proposte per la salvaguardia dell’economia italiana:  

deregolamentazione dei mercati ,semplificazione delle procedure amministrative e incremento attività 

di produzione nei settori profittevoli. 

Secondo Confindustria : 

“Il blocco atteso nel 2019 è spiegato da diversi fattori. Il principale è la bassa fiducia delle imprese 

che depotenzia anche le misure di stimolo ancora in campo. A ciò si sommano: 

•    elevata incertezza sulla domanda; 

•    mancata conferma del “super-ammortamento” nella Legge di bilancio; 

•    bassa efficacia dei provvedimenti dell’ultima manovra di bilancio (mini- IRES); 

•     riassestamento fisiologico dopo gli incentivi degli ultimi anni11.”  

 

 

Da queste cause emerge chiaramente che il miglioramento delle finanze italiane è nelle mani della 

produzione e dell’impresa . Di conseguenza il Governo dovrebbe provvedere a politiche volte ad 

incentivare la nascita di nuove imprese e magari anche alla possibilità di accedere al sistema delle 

multinazionali .  

Ancora oggi l’Italia, nonostante si parli di globalizzazione e geolocalizzazione delle imprese , non è 

stata in grado di esportare il made in Italy in tutto il mondo . Solo le grandi marche possono vantare la 

presenza sul mercato multinazionale . Creare impresa vuol dire incrementare l’offerta occupazionale , 

                                                           
10 Cfr. https://ilbolive.unipd.it/it/news/recessione-tecnica-cosa-si-tratta-come-uscirne 
 
11 Cfr. https://www.confindustria.it/home/centro-studi/temi-di-ricerca/congiuntura-e-previsioni/tutti/dettaglio/rapporto-
previsione-economia-italiana-scenari-geoeconomici-primavera-2019 
 

https://ilbolive.unipd.it/it/news/recessione-tecnica-cosa-si-tratta-come-uscirne
https://www.confindustria.it/home/centro-studi/temi-di-ricerca/congiuntura-e-previsioni/tutti/dettaglio/rapporto-previsione-economia-italiana-scenari-geoeconomici-primavera-2019
https://www.confindustria.it/home/centro-studi/temi-di-ricerca/congiuntura-e-previsioni/tutti/dettaglio/rapporto-previsione-economia-italiana-scenari-geoeconomici-primavera-2019


generare reddito per consumi e investimenti e garantire ai giovani di ricoprire in futuro cariche 

professionalizzanti adatte alla loro preparazione .  

La recessione è un fenomeno , purtroppo , ricorrente nei vari periodi storici . 

 Ricevere fiducia presuppone il concederla . La nuova Italia , post recessione del 2019 , dovrebbe 

profilarsi come un paese ricco di opportunità , dove il forse ed i ma vengono abbandonati e dove le 

attuali nuove relazioni con i paese esteri possano garantire maggiore possibilità per i giovani e per il 

PIL . L’investimento migliore che l’Italia possa fare non è sul”reddito dei cittadini” ma sui cittadini 

stessi , generando opportunità e capacità di empowernment giovanile . 

 

 

                                                              Virginia Zappalà. 


